
10UNI03A1010 ZALLCALL 12 20:46:01 10/09/99  

l’Unità LA POSTA 15 Domenica 10 ottobre 1999

Luigi Granelli:
«Lascio il Ppi
ma non mi ritiro
dalla battaglia...»
■ Carodirettore,

ringrazioSansonettiperaverdatonoti-
zia,sul’Unità,dellamiadecisionedila-
sciareilPpiedelsuolusinghierocom-
mento.Devofareunabreveprecisazio-
ne.Nelmiointerventononhomaidetto
cheAndreottiharovinatol’Italia.Nelte-
stoscrittohoanzielogiatolesueposizio-
nicontrolaguerradelKosovoelasua
correttainterpretazionedegli impegni
difensividellaNato.NellaDchocontra-
statoAndreottiriconoscendoanchei
suoimeriti,speciealtempodellasolida-
rietànazionale.Hopoisostenutolane-
cessitàdiunasvoltaantiliberistanella
politicaeconomicaperdaresensostra-
tegicoallosviluppo,allacreazionedipo-
stidi lavoro,enonsoloperaumentarela
spesasociale.Sansonettihaperòcolto
beneilsignificatomoraleepoliticodella
miadecisione.Nonèunritirodallabat-
tagliaculturaleepoliticachepuòtrovare
altrimezzidiespressione.Èunesempio
perricordarechecisonostagionipoliti-
chechefinisconopertutti.

HosostenutofinoinfondoCasta-
gnetti,perchéèl’unicasperanzadiri-
presadelPpi.Manonintravvedosvilup-
pirassicuranti.Martinazzolivuoleparti-
tiniregionalidistruttividelruolodiun
partitonazionale,democratico,adispi-
razionecristiana.Troppinotabili,aco-
minciaredaMarini,hannocondiziona-
tolaelezionediCastagnetti.Nonvedoil
coraggiodiarchiviarelalamediocrefe-
derazionedicentrovolutadaCossigae
Mastella.L’avvicinamentoaProdiperri-
lanciareseriamentel’Ulivosembraassai
prudente.Mancano,traipopolari, le
premesseculturaliperriportare, inreci-
procaautonomia,ilconfrontosuigrandi
problemidelPaesetraicattolicidemo-
cratici, iDselasinistra,al livellodelcon-
frontotraMoroeBerlinguer.

Sonoquesteleragionidiunascelta
chenonmiimpediscedicontinuaread
operarenelcampodelcattolicesimode-
mocratico.Hovolutoricordareagliami-
cidellamiagenerazionechenonsipuò
condizionareineternolavitadiunaprti-
to.Toccaadaltricostruireil futuro.Le
nuovegenerazionihannoildirittodi
compiereanchei loroerrorieildoveredi
assumere,senzalatuteladeinotabilio
padrini, lelororesponsabilità.Suirisulta-
tisipotràgiudicare.

Luigi Granelli
Milano

La sinistra
ha bisogno
dell’entusiamo
dei giovani
■ Miricollegoalladiscussionepromossa

daMarcoFilippeschinelsuointervento
sul’Unità,perchécredocherispettoalla
«questionegiovanile»simisuriil futuro
dellasinistraitalianaeinparticolarmo-
dodellasuacapacitàdi«darerappre-
sentanza».UnpartitocomeiDemocra-
ticidiSinistranonpuòporsicomepunto
diriferimentodelsistemapoliticodel
nostroPaese,senzadomandarsiperché
questasuacentralitàpoliticanonsiané
compresanéinmolticasicondivisadalla
stragrandemaggioranzadeigiovanicit-
tadini italiani.Èchiarochesiponeallora
unclamorosoproblemacheèormaiuna
veraeproprianecessità:quelladi«inclu-
dere»igiovaninellapropostapolitica
delcentrosinistra.Moltissimigiovani
hannosceltodidedicareil lorotempoal
terzosettoreeall’assistenzasocialeeil
problemadellaloropartecipazionealla
vitasocialesembrariguardarepropriola
politica.Lapoliticaperlacasa,latutela
deigiovanilavoratoridalprecariato, la
trasformazionedegliordiniprofessiona-
li, ladiffusione«radicale»dellatelemati-
casonotemi«perigiovani»dicuinel
centrosinistrasidiscuteechepossono
avereseguitoeoffrirestimoliaigiovani
cittadini. Ilproblemastaalloraneglistru-
menticoncuiquesteriformesipropon-
gono,mastaanchenellacapacitàdidif-
fonderequestomessaggio.Muovendo,
peresempio,dallerealtàlocali,dove
piuttostochesottoporreigiovaniallein-
terminabili riunionidicuihascrittoin
modofolgoranteMontalbán,logoran-
doneleaspettative,sarebbeilcasodi
coinvolgerlieimpegnarlipiùdiretta-
mentenella«cosaamministrativa»,do-
velelorocompetenzeeil loroentusia-
smopossonocompletarel’esperienza
deinostriamministratori. Igiovanichie-
donodipiùesonopiùsensibiliallesto-
naturechespessocontraddistinguono
lavitapolitica.Perchéuna«Sinistrasen-
zagiovani»èquasiunacontraddizione
intermini.

Giuseppe Civati
segretario Ds - Monza

Il pericolo
amianto
e il caso Breda
■ Carodirettore,

Veltronihatoccato,fraitanti,unargo-
mentocheaquanti,comeilsottoscritto,
lavoranoinfabbrica,staparticolarmen-
teacuore: lasicurezzanei luoghidi lavo-
ro.Nellanostrarealtàproduttiva, laBre-
dadiPistoia,abbiamolavoratoperde-
cenniunmaterialeoggiriconosciutoal-
tamentepericoloso:l’amianto.

Partiamodaalcunecifre:negliultimi
quarant’annisulle3.700personeche
hannolavoratonellostabilimentopi-
stoiese,115sonomortepertumoreal
polmone;diquesteben13sonodece-
dutepermesioteloma-iltumorealla
pleuraderivantedirettamentedall’a-
mianto-;seèverochelascienzamedica
considerailmesiotelomaunaformadi
tumorerarissimochecolpiscestatistica-
menteunapersonasucentomila, ilrap-
portochesiregistraallaBredadiPistoia
nonèsolo«anomalo»madrammatica-
mentepreoccupante.Negliultimitem-
pi:altritrenostriexcompagnidi lavoro
hannolasciatorecentementepersem-
preiloroaffettipiùcari.

Daquattroannisiamoimpegnatiper
ilriconoscimentosancitodalleleggivi-
genti.Abbiamoprodottodocumenta-
zioni,testimonianzeprecisechesono
serviteaimaggioriespertialivellonazio-
naleperricostruirelarealtàchei lavora-
torihannovissutoesubìtoinfabbrica.
Nonostantequesto,pervederericono-
sciuti inostridiritti,siamostaticostrettia
chiedereilgiudiziodeltribunale.

Finalmenteil21dicembre1998aun
primogruppodilavoratorièstatarico-
nosciutal’esposizionedecennaleall’a-
mianto.Nonostanteciòl’Inpshadeciso
diimpugnarelasentenzachiedendoun
nuovogiudizio.Rispettoaquesto,l’e-
ventualitàdiunricorsoinCassazione,
dopolasentenzadiappello,sarebbe
unadecisionesciagurata.

Lanostrasituazioneèoggettivamen-
tegrave.Esperienzeanalogheinpassa-
tohannovistocoinvolteancherealtàa
noivicine(vediSofer)dovequestidiritti
sonostatipienamentericonosciutisen-
zaricorsoallamagistratura.Nonvoglia-
moelemosinaresconti,maaffermare
conforzalanostravolontànelchiedereil
riconoscimentodeinostridiritti.

Paolo Bruni
Segretario Ds di Pistoia

La musica va scritta
sul silenzio.
Ma non esageriamo
■ Carodirettore,

faccioseguitoallaaccorataletteradel
MaestroPieroFarulliacui«...rincrescedi
nonavervistoneancheuncennosul
problemadellaformazionedelmusici-
sta...»sull’insertodel’Unità«Scuolae
Formazione».ComeilpadredelMae-
stroanch’iohofattolemieesperienzedi
diffusore,noncertamentedrammati-
checomeaccennatonell’articolo,ma
comunquedovevonasconderel’Unità
sottolatutaperpoternefareladiffusio-
neinofficina.Ancheperquestofui licen-
ziato,senzagiustacausa,allafinedegli
anni50(eravamoaitempidel«gover-
no»Scelba).Dopodichéholavoratoper
25anniproprioal’Unitàassunto(1957)
inoccasionedellaunificazionedelleedi-
zioniMilano,Torino,Genova.

Ritornandoall’argomentoinquestio-
ne.Purtroppounarispostaimmediataal
MaestroFarullièstatadata:lunedì27
settembrenell’inserto«Media»èsparita
lapaginadasentire(chepiùopportuna-
mentechiamereidaascoltare).Soloun
articolodispalla,il«dabuttare»diAdo-
neBianchichetrovoappropriato.Ma
possibilechecontuttalamusicachevie-
neeseguita,malgradoledifficoltàesi-
stenti,noncisianulladadire?Dobbia-
moancorapensarechequestasiaconsi-
derataunaderelitta?Èveroche«...la
musicavascrittasulsilenzio...»(Stravin-
ski)manonquellostampa.

Giulio Fantuzzi
coordinatore organizzativo

Civici Cori di Milano

Non è tempo
di restituirci
la «tassa
sulla salute»?
■ Egregiodirettore,

inquestigiornisièscrittoeparlatospes-
sodiriduzionedellapressionefiscale(re-
sapossibilegrazieallemaggiorientrate
fiscalifruttodellalottacontrol’evasione)
ealcuneimportantidichiarazionida
partedelministrodelleFinanzelasciano
intravederebuoneprospettive.C’èperò
unproblemaancorainsolutocheriguar-
danonpochicontribuentiitaliani,solle-
vatoapiùripresenelcorsodiquestiulti-
mianni(ultimoinordinecronologicoil
precedentepresidentedelConsiglio
RomanoProdidiconcertoconl’allora,e
attuale,ministrodelleFinanze).Miriferi-
scoalla«quotaassistenzadimedicinadi
base»pagataalleRegioninel1993da
diversicontribuentiitaliani.Ricordobe-
nissimoquegliannidifficili.Eravamoin
pienaTangentopoli.Eral’epocadei
Poggiolini,deideLorenzoelefinanze
pubbliche,soprattuttoquelledellaSani-
tàpubblica,eranodrammaticamente

disastrate.Uscìquelladisposizionee
molticittadini, forsearagione,nonsela
sentironodipagarevistochecentinaiae
centinaiadipersonaggisieranoarric-
chiti illecitamenteaidannidelloStato,
delleRegioniedeicittadinistessi.Una
partedellanazione,forsesbagliando,
pagaronoquella«quota»allalororegio-
nediresidenza.Iocredochedopo6an-
nidiattesaedirinviisiagiuntoilmomen-
todirimetteretutti icittadinisullostesso
pianoecioèrimborsandolequoteaco-
lorocheaqueltempoleavevanopaga-
te.

Maurizio Verderi
Parma

Il governo
deve imparare
dall’opposizione
a «comunicare»
■ Egregiodirettore,

innanzituttosiamolietidiconstatare
chedapartedelgovernosisiadecisodi
affrontareilnodo«parcondicio».Ciòè
avvenutoconcolpevoleritardo,forse
conl’illusionedipoternefaremercedi
scambionellapartitadelleriforme.Rite-
niamotuttaviacheilproblemadelrap-
portopolitica-comunicazione,nonsia
riducibileadunasiapurlegittimapreoc-
cupazioneriguardoallacampagnaelet-
toraleoadunapiùequaspartizionedelle
retitelevisive.Èinfattinellaquotidianità
chesi«faopinione»echeimezzidico-
municazioneorientanoilconsenso,eci
parechesiasoprattuttoquestoilterreno
sucuisigiocanolesortidelloscontropo-
litico.

Chifacomunicazionesaquanto
orientinoiconsumiipersonaggiamati
dalpubblico...Ricordatelamobilitazio-
nevolontariadi«testimonial»inocca-
sionedelreferendumsulletelevisioni?
Pensatesiapiùpersuasivountitolo«urla-
to»oundibattitodiun’ora?Iltradiziona-
ledibattitopoliticomostratuttalasua
impotenzarispettoaquestopianodi
persuasione.Sevogliamopossiamo
presuntuosamentesqualificaretuttociò
come«degenerazione»dellapolitica:
secondonoièsoloundatodifattocol
qualefareiconti.Mala«sinistra»cosa
metteincampoaquestolivello?Laco-
municazionedellamaggioranzafaopi-
nione?Èaltrettantoefficace?

Cosaèarrivatoall’opinionepubblica
dituttociòcheilgovernohafattointre
anni?Chihabeneficiatodisgravifiscali
seneèaccorto?Sachi liharesipossibili?
Echinonpagherài libriditesto?

Questoèforsel’unicosettorenelqua-
lel’opposizionevantaunaprofessionali-
tàeun’esperienzasuperioreallanostra,
masetrattiamol’argomentoconsuffi-
cienzaosupponenza,finisceche,anche
sistemateleregoledelgioco,verràco-
munquestravoltoilrisultatoechelafor-
mavinceràsullasostanza.

Ernesto e Pierluigi Paganoni
Bergamo

«Non si può
cambiare partito
come si cambiano
i calzini»
■ Carodirettore,

sogiàchelapresentenonlapubbliche-
rai. Intantoiociprovo.Innanzituttole
nostrelotte, inostrisacrifici, lepersecu-
zionicheabbiamosubito,achecosaso-
noservite?Anulla,ilcittadino,l’elettore
èdisorientatoesiadallacartastampata,
siadalleretitelevisiveingeneraleesia
dai«bellissimidiscorsi»chefannocerti
leader.

Primadituttoabbiamobisognoche
vadainportolaparcondicio.Tantoper
fareunesempiodurantel’ultimacam-
pagnaelettoraleBerlusconièapparsoin
unagiornatatraleretiMediasetequelle
nazionali, labellezzadi34volte.Visto
cheinItaliaipartitinasconocomefun-
ghi,sarebbeutileenecessariodivenirea
conoscenzadellebiografiedeidirigenti
ditutti ipartitipervenireaconoscenza
qualestoriahannodietrodisétuttique-
stisignorieuominipolitici.

RetitelevisivenazionalieMediaset,
neitelegiornalidannonotiziepocochia-
reeavoltenonvere.Èilmomentochei
nostrinervisaltano,allorabisognaisti-
tuirenumeritelefoniciverdiperpoterri-
spondereimmediatamente.Questova-
leperlaCameradeiDeputati,Senato
dellaRepubblica,PresidenzadellaRe-
pubblica,CorteCostituzionale,Corte
deiConti,ecc.Ipolitici, iparlamentari
ecc.debbonoandareinpensionea65
annicometutti i lavoratori italiani.Nonsi
devonoaccettareuominipoliticiche
cambianopartiticomechisicambiai
calzini.LaFinanziariadevepassarein
fretta, laCorteCostituzionalenondeve
approvareireferendumdiPannellaedi
Fini.Sepoinonfossepossibile, lespese
sianoacaricodeipromotori.

Rolando Polli
Foglino

Una prova
di responsabilità
di Fini e Berlusconi
■ CaraUnità,

sutelevideo,dopolavotazioneaStra-
sburgo,hoappresoquantosegue:«Ab-
biamomessodapartegliinteressidipar-
titoperguardareall’interessegenerale
dell’Italiaedell’Europa».Conquestepa-
roleil leaderdelPolo,SilvioBerlusconi,

hacommentatoilvotocompattodel
centrodestrainfavorediRomanoProdi
edellasuaCommissione.

PerGianfrancoFini, ilPolononhavo-
lutotenerecontodelle«beghepolitiche
italiane»,mentreCasinihasottolineato
la«sensibilitàpoliticaeistituzionale»del
centrodestra.HavotatocontroFausto
Bertinotti,perilqualeèunfattograveil
voto-comunedicentrodestraecentro-
sinistra.

Tuttociò,amiomodestoavviso,èsta-
taunaprovadiresponsabilitàedibuona
volontàdapartedeiprecitati leaderche,
certamente,sisonoaccattivatilasimpa-
tiadimolti italiani,iqualihannolosguar-
dorivoltoagliStatiUnitid’Europa.

QuantoalcompagnoFaustoBerti-
notti,desiderobenevolmenterivolgere-
gliuninvitoadunapausadiriflessione:
talvoltaabbiamodaimpararequalcosa
anchedagliavversaripolitici...

Nello Garino
Verona

L’inquinamento
acustico e...
le Festa dell’Unità
■ Carodirettore,

holettolaletteradelsignorediScillache
si lamentavadicomelasuavitaeracam-
biatapercolpadell’inquinamentoacu-
stico,causatodallediscoteche.

Lastessacosapurtroppoècapitataa
meeadaltricittadinidelquartiereTe-
staccioacausadella«Festaromanadel-
l’Unità».Ildrammadiquestafestaèstata
ladiscotecael’areaconcerti:noiabitanti
diLungotevereArtigianicisiamodovuti
subitepiùdi100concerticheiniziavano
alle22eterminavanononprimadelle
24conmusicaatuttovolume,poiinizia-
valadiscotecafinoalle4o5delmattino.
Cosìconilcalardellaserasalival’ansia
perandareariposare(nonpoterdormi-
reodormiresulettidifortunainaltre
stanzeeconlefinestrechiuse,con40
gradi).Comecontrastaretuttociò?Tut-
telesereeraunasequeladitelefonatedi
protestaaivigili,al113,al112,malari-
spostaintuttiicasieracheloroavevano
ilpermesso,quindinonpotevanointer-
venire.Comecittadinoeancorpiùco-
mecompagnomisentooffesoeama-
reggiatopertuttociòperchécredoche
questononfacciabeneall’immagine
delpartito.

Bruno Graziani
Roma

Una valanga
di referendum
E il parlamento
a che serve?
■ Carodirettore,

sinceramentesonoangosciatadaque-
stavalangadireferendumchecivengo-
nopropinatidapiùpersonaggipolitici.
Masiamoimpazziti!Alloramichiedoa
cosaserveilParlamentoregolarmente
eletto?Achispettafareedesporreleleg-
gi?Il«DuoFasano»Pannella-Boninoci
propinaancoraben20referendumdi
chiaramatricedidestra.Chidàloroildi-
rittodichiamarelepersone,nontutte
preparate,adesprimersisuquestioni
ostiche,difficiliancheagliaddettiai la-
vori?Questioni importanti lecuidecisio-
nidevonoessereil fruttodiunampiadi-
scussioneinParlamentoenonlasciateal
sempliceresponsodiun«sì»oppuredi
un«no»espressoanchedacittadiniben
pocopreparatipoliticamente.

Permesivuoleaffossarelademocra-
ziacolpendoalcuoreipartiticheneso-
nol’anima.Malasinistraperchénonin-
terviene?Perchénonscatenaunabatta-
gliapoliticapermobilitarelecoscienze
controquestoandazzopericolosoetan-
todispendiosoperlecassedelloStato?
Iononvotopernessunreferendumeco-
sìmiaugurofaccianotantialtri.Abbia-
mocombattutounavitaperottenerela
democraziainItalia,purtropponon
compiutaancora,eperottenerefinal-
mentealcunidirittiperlavoratoriecitta-
dini,esaltasemprefuoriunPannella,un
DiPietroecompagniabellaacostrin-
gercisottobancoadistruggeretuttociò.
Nonègiusto!

Loredana Burlini
Vicenza

Ci hanno scritto inoltre...
■ Ringraziamo:EliaVerosini(S.AgataBo);

AdrianoTellini(Pegognaga-Mn);Mau-
roBianchini(BellarivadiRimini);Roma-
noMorgantini(Livorno);MarioRuffin
(Treviso);AnnaluisadaFermo(Cermi-
gnano);GuidoPerazzi(Genova);Dimi-
triBuffa(Roma);GiovanniMolinas(Ro-
ma);VittorioMarchio(Rho);Antonio
Pizzolato(Treviso);DomenicoDiMat-
teo(Teramo);LuigiAmodeo(Torino);
GiovanniLanciaprima(Roma);Antonio
Fuscà(Roma);LucioSanna(Genova).

IL CASO ■ La rendita degli immobili dati in affitto

«Troppe tasse, vendo casa»
Gentiledirettore,
perché nessuno specifica che tra le
causedella diffusionedell’usura rien-
traanchelavoracitàdelfisco?

Sarebbeoradi chiarire chequando
i due terzi del canone che l’inquilino
paga al proprietario se ne vanno in
tasse, non c’è redditività sufficiente
per il proprietario, che è costretto o a
svenderel’immobileoaindebitarsi.

Gianni Uberti
Mantova
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ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Il nostro lettore solleva indubbiamente un problema
reale: il notevole peso del Fisco sul reddito da immobili, che
siano di proprietà o affittati. Ma non c’è dubbio che nella sua
letterasipossanotrovareancheeloquentisegnalidiun«classi-
co» (ma erroneo) approccio tutto italiano alla questione fisca-
le. Affermazioni generali secondo cui “due terzi del canone se
ne vanno in tasse”, o addirittura che ci si debba indebitare nei
confrontidiusuraiper far frontealFisco, sonosostanzialmen-
te non vere (salvo eccezioni rarissime, certo). Sul proprietario
di un’abitazione affittata, a parte l’Ici che finanzia i Comuni,
oggigraval’Irpef, siaper laquotadiredditopercepitocomeca-
none dal locatario (con una serie di abbattimenti) che come
reddito da fabbricati (la rendita catastale) che incrementa il
redditocomplessivoai fini Irpef. Inaltreparole, il«valore»del-
la casa e l’affitto percepito formanoreddito imponibile, su cui
sipaga l’aliquota Irpef.Nonpotràmaiessere il66%dell’impo-
nibile: per redditi complessivamente assai elevati, forse, il
40%.C’èpoil’impostadiregistrosulcontrattod’affitto.

Intendiamoci:gli italianipaganomolte,moltissimetasse in
assoluto. Ma come dimostrano i dati dell’Unione Europea, ne
paganoassaimenodiquantosianocostrettiasborsareicontri-
buenti francesiosvedesi.El’impennatadellapressionefiscale,
in buona sostanza fenomeno recente, dipende dal fortissimo
debito pubblico accumulato nel corso del tempo, debito che
seppure incaloèassai superioreal redditonazionale. Inquesti
casi, una volta, gli Stati molto indebitati simuovevano in mo-
dodeterminatoesbrigativo.L’ItaliadiBenitoMussolinidecise

di consolidare il consistente indebitamento pubblico dovuto
alle spesesopportatedurantelaGrandeGuerra, imponendoai
cittadini che detenevano titoli pubblici un prestito forzoso,
che sistemò i conti pubblici a spese dei contribuenti. In epoca
più recente, Saddam Husseinpensòbenedi«risolvere» laque-
stionedeldebitoaccumulatoper laguerraconl’Iranimposses-
sandosi delle ricchezzedelvicinoKuwait. Sappiamocomean-
dò a finire. Non potendo noi invadere la Svizzera, dal 1992 in
poi si è dovuto tagliare in modo drastico la spesa pubblica e
«pescare» nel portafoglio dei contribuenti. Si obietta: i servizi
forniti dallo Stato sono di livello inadeguato rispetto alle tasse
versate. Forse, ma allora bisogna scegliere se cercare dimiglio-
rarne la qualità, oppure rinunciare a ospedali, pensioni, inve-
stimenti pubblici... non è detto cheper il contribuente pagare
dasoloquestiservizisiaallafineungranrisparmio.Anzi.

Per fortuna, adesso la situazione è nettamente migliorata, e
finalmente lo Stato comincia a «restituire» danari ai cittadini
sotto forma di sgravi e detassazioni. Purtroppo, questo «rim-
borso» deve essere compatibile con gli equilibri di finanza
pubblica e con i vincoli europei; e dunque, non si può correre
più di tanto. Tuttavia, già quest’anno per i proprietari di case
affittateconicosiddetti«canoninegoziati»,attraversoapposi-
ti sconti fiscali, il reddito nettodella casa locata saràmoltopiù
interessante. Inoltre, il taglio della pressione fiscale è dovuto
sostanzialmentealleentrateassicuratedallalottaall’evasione.
Nonèunsegretochelarghissimapartedeicanonidiaffittoso-
no «al nero», e dunque esenti da tasse (anche se oggi evadere
diventa più problematico). Insomma, l’unico modo per con-
sentire diavere tassepiù«giuste»per tutti, è che tuttipaghino.
Scorciatoienoncenesono.


